43 ATTO PRIMO.

SCENA X,
Ipalca fola.
o I}Iulla intendo. M’impone
N

N reffer a mezza notte
Nelle ditabitate
Stanze dell’ Armeria.
Poi, cambiando d’idea,
Fuoge fenza nemmeno
Veder il Cavaliero,
Qual mai qual effer puocte il fuo penliero?
' (pnrte.,

SCENA XI.

Notte. Di 1a d’un picciolo tratro ‘di mare fi vede un
Vulcano. Pateralmente di qua dal mare una cavi-
td, innanzi alla quale {ta un groffo maffo;, che la
copre in parte. TDalla cavita funnominata elcono
olobi di fumo, e fayille. Il Cielo ¢ coperto di nubi.

Clovinda ¢ drturo,
Clor. (Soltanto per tal via
D

Giugner poflo alla meta
e* defiderj miei.)
~Seguimi: avanza il pallo.
(ad Arturo, che non ba coraggio di venir avante.
Art. To non vengo piu avanti.

Clor. (A’ miei difegni giova
Il timor di coftui.)
~ deguimi, _
LSRR = Art.
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